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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 
e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 

 
1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 

ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Popolazione residente 

1  Popolazione residente 

31/12/2014 al 31/12/2015 al 31/12/2016 al 31/12/2017 al 31/12/2018 AL 31/12/19 AL 31/12/2020 

245 250 252 254 233 240 236 

 



  

 

 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
Servizi gestiti in forma associata        

L’attività svolta dal Comune è ridotta poiché le funzioni fondamentali sono svolte dall’Unione Campospinoso Albaredo di cui l ’Ente fa parte unitamente al 
Comune di Campospinoso.  

L’Unione svolge per i Comuni aderenti le seguenti funzioni fondamentali: 

• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico locale; 

• la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

• l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione de relativi tributi; 

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, 
quarto comma, della Costituzione; 

• edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

• Polizia Locale 

• Anagrafe, stato civile ed elettorale 

• Suap 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 
Anche il servizio smaltimento rifiuti è stato affidato dall’Unione Campospinoso Albaredo alla Broni -Stradella Pubblica srl società in house 
totalmente pubblica. 
 
Servizi affidati ad altri soggetti: 
 
NEGATIVO 
 
 
 



  

 
 
 
 
 

Società partecipate. 

 
L’Ente attualmente detiene solo la seguente partecipazione diretta a seguito di fusione per incorporazione da parte di ACAOP Spa  e Broni 
Stradella Spa in Broni Stradella Pubblica srl con decorrenza 01/01/2018: 
 
 

Società partecipate 

Denominazione Sito WEB 
% 

Partecip. 
Funzioni attribuite e attività svolte 

Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 

BRONI 
STRADELLA 
PUBBLICA SRL 

https://www.comunealbaredoarnaboldi.it/m-amministrazio
ne/pubblicazioni/amministrazionetrasparente/enti-controll
ati/societa-partecipate 
 

 0,6897% Tramite Unione Campospinoso Albaredo 
gestione ciclo integrato rifiuti 

 0,00 

 
 
 
 

 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 
Situazione di cassa dell'ente 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 

Fondo cassa al 31/12/2017  
              

129.983,02 

Fondo cassa al 31/12/2018  
              

200.415,46   

Fondo cassa al 31/12/2019  
 

148.677,50 
 

Fondo cassa al 31/12/2020  
 

191.629,11 
 

 

 

https://www.comunealbaredoarnaboldi.it/m-amministrazione/pubblicazioni/amministrazionetrasparente/enti-controllati/societa-partecipate
https://www.comunealbaredoarnaboldi.it/m-amministrazione/pubblicazioni/amministrazionetrasparente/enti-controllati/societa-partecipate
https://www.comunealbaredoarnaboldi.it/m-amministrazione/pubblicazioni/amministrazionetrasparente/enti-controllati/societa-partecipate


  

 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2020 0 0,00 

2019 0 0,00 

2018 0 0,00 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2020 4.720,35 249.473,43 1,89 

2019 5.461,15 262.573,59 2,08 

2018 6.174,50 293.672,45 2,10 

 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2020 0,00 

2019 0,00 

2018 0,00 

 
 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente NON HA rilevato un disavanzo di amministrazione, per cui non è stato 
necessario definire il piano di rientro. 
  

PROGRAMMA BIENNALE 2022/2023 DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
 

NEGATIVO 
 
 
 



  

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 

 
Il piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza viene approvato, in conformità alle indicazioni ANAC, dall’Unione Campospinoso Albaredo 
essendo stati trasferiti i dipendenti e le funzioni. 
 

 

4 – Gestione delle risorse umane 

 

 
Personale in servizio al 31/12/2020: 
 

Al 31.12.2020 non vi erano dipendenti in servizio.   

 Dal 01.04.2019 il personale è stato trasferito all’Unione Campospinoso Albaredo. 
 
 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

L’Ente non è mai stato soggetto al patto di stabilità ma ha sempre rispettato i vincoli di finanza pubblica. L’Ente nell’ 
esercizio 2018 non ha acquisito spazi verticali nazionali nè ha acquisito nè ceduto spazi orizzontali nell’ambito dei patti 
regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P.S. 

 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e 

la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

 
 
 

 

A – Entrate 

 



  

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2019 

(accertamenti) 

2020 

(accertamenti) 

2021 

(previsioni) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 152.082,21 128.566,43 143.704,78 145.300,00 147.657,00 146.187,00 1,110 

Contributi e trasferimenti correnti 97.057,24 117.374,05 110.364,22 100.343,22 80.921,58 80.921,58 -  9,079 

Extratributarie 13.434,14 3.532,95 7.720,00 7.070,00 7.320,00 7.320,00 -  8,419 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 262.573,59 249.473,43 261.789,00 252.713,22 235.898,58 234.428,58 -  3,466 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

262.573,59 249.473,43 261.789,00 252.713,22 235.898,58 234.428,58 -  3,466 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

0,00 181.937,42 291.300,81 50.000,00 0,00 0,00 - 82,835 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 55.829,89 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

0,00 181.937,42 347.130,70 50.000,00 0,00 0,00 - 85,596 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 262.573,59 431.410,85 708.919,70 402.713,22 335.898,58 334.428,58 - 43,193 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2019 

(riscossioni) 

2020 

(riscossioni) 

2021 

(previsioni cassa) 

2022 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 124.490,28 133.110,95 294.522,21 285.218,96 -  3,158 

Contributi e trasferimenti correnti 96.240,13 115.982,67 112.696,22 100.343,22 - 10,961 

Extratributarie 2.988,04 68.465,22 8.455,73 7.380,00 - 12,721 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 223.718,45 317.558,84 415.674,16 392.942,18 -  5,468 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

223.718,45 317.558,84 415.674,16 392.942,18 -  5,468 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

0,00 88.089,02 386.429,60 93.049,50 - 75,920 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

0,00 88.089,02 386.429,60 93.049,50 - 75,920 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 223.718,45 405.647,86 902.103,76 585.991,68 - 35,041 

 

 
 
 
NUOVA IMU: 
 
La Legge di Bilancio 2020 ha abrogato l'Imposta Unica (Iuc), di cui al comma 639, dell'art. 1 della legge 147/2013, salvando la tassa sui rifiuti (Tari). 
Quindi dall’anno 2020 si ha la c.d. nuova IMU. 
La nuova IMU riunisce in un’unica imposta sia la “vecchia” IMU sia la TASI, mantenendo però struttura e “impostazione fiscale” dei vecchi tributi. Non 
sono state infatti toccate le esenzioni per le prime abitazioni, mentre l’aliquota “base” è stata fissata all’8,6 per mille.  La nuova disciplina mira ad 



  

 

una sistemazione organica della disciplina dei tributi IMU e TASI volta a rendere più semplice, sia per i Comuni sia per i contribuenti, la 
quantificazione del tributo dovuto. Il presupposto impositivo resterà il medesimo di oggi ma viene operata una riorganizzazione delle aliquote 
applicabili senza tuttavia modificare la pressione fiscale, dato che il limite massimo delle aliquote resta di fatto invariato. Al fine di procedere ad una 
sistemazione organica della disciplina dei tributi IMU e TASI, volta a rendere più semplice per i contribuenti la quantificazione del tributo dovuto, è 
prevista, in sede di approvazione del bilancio 2020-2022 un'unica imposta patrimoniale. Il presupposto impositivo resterà il medesimo ma viene 
operata una organizzazione delle aliquote applicabili senza modificare la pressione fiscale dato che il limite massimo delle aliquote resta invariato. Il 
comma 755 della Legge di Bilancio consente di aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06% sino al 1,14% per le categorie “altri fabbricati” 
ed “ aree edificabili” di cui al comma 754. Mentre rispetto al 2019 è venuta meno la possibilità di applicare la maggiorazione TASI sui fabbricati di 
categoria D, sui fabbricati merce e sulle abitazioni di lusso. Pur potendo aumentare le aliquote il Comune di Albaredo Arnaboldi, anche in 
considerazione della situazione emergenziale in corso ha deciso di confermare la vigente aliquota IMU come da prospetto sotto riportato. Nel 
bilancio 2022/2024 sono stati previsti proventi per l’accertamento IMU e TASI dell’annualità 2018 per le quali non è ancora intervenuta decadenza 
dal potere di accertamento. 
 

IMU 2022 
 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati all’abitazione principale  

 

Aliquota per abitazione principale categoria catastale A/1, A/8, A/9 relative pertinenze, così 

come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 

 

Esclusi  

 

 

 

 

 

0,60% 

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato ai parenti in linea retta di primo grado, 

con registrazione del contratto e possesso da parte del comodante di massimo due unità abitative nello stesso 

Comune 

 
0,90%  

 con riduzione del 50 per cento 

della base imponibile 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  1,00% 



  

 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 1,00% di cui 0,76% riservato 

allo Stato 

Aliquota per le aree edificabili 0,90% 

Terreni agricoli non posseduti e condotti da imprenditori agricoli o coltivatori diretti 0,90% 

Fabbricati rurali ad uso strumentale  0,10 % 

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita se non locati e finchè 

permanga tale destinazione 

0,10 % 

 
 

TARI  
 

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), con particolare riferimento alla 
componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 
68 e successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

Letti in particolare i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che così dispongono: 

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria. 

651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché 
al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 
quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli 
anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può 
altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.. 



  

 

653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni 
standard. 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente.» 

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita 

« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da  norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Visto l'art. 1, comma 683-bis della legge 27 dicembre 2013 n. 147, inserito dall’art. 57 bis del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
che testualmente recita: 

«In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i 
comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo 
precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. »  

 
L’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 ha assegnato all’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambienti (ARERA) 
precise funzioni di regolazione e controllo in materia di “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a 
copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi 
efficienti e del principio del “chi inquina paga” ”ARERA, con deliberazione n.443/2019 del 31/10/2019 ha definito i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo2018/2021, adottando il nuovo Metodo Tariffario 
per il servizio integrato digestione dei rifiuti da applicarsi dal 01 gennaio 2020.  



  

 

La deliberazione sopra richiamata definisce la procedura di approvazione del piano economico finanziario: Il soggetto gestore 
predispone il Piano Economico Finanziario (PEF) e lo trasmette all’ente territorialmente competente per la sua validazione; 
tale ente, effettua la procedura di validazione, assume le pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere ad ARERA il PEF 
e i corrispettivi del servizio; ARERA verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e 
approva o può proporre modifiche;  

 

Nel presente documento l’importo TARI è stato determinato in maniera presuntiva non avendo ancora ricevuto il PEF 
grezzo fornito dal Gestore BRONI STRADELLA PUBBLICA SRL . Lo stesso verrà definitivamente aggiornato entro i termini 
di legge. 

 
 

ADDIZIONALE IRPEF 
 
Il D.Lgs. 28/09/1998, n. 360, e successive modificazioni, ha istituito l’Addizionale Comunale Irpef, da applicarsi a partire dall’anno 
successivo (quindi con decorrenza dall’anno 1999) non eccedente complessivamente 0,5 punti percentuali nell’arco di tre anni, con 
un incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali. Con l’entrata in vigore del Decreto Legge 138/2011 e del D.L. 201/2011 
si è disposto che la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0.8 punti 
percentuali. 
I Comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente 
gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio 
di progressività ”; ai fini della determinazione dell’acconto, l’aliquota di cui al comma 3 e la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis 
sono assunte nella misura vigente nell’anno precedente, salvo che la pubblicazione della delibera sia effettuata entro il 20 dicembre 
precedente l’anno di riferimento. Verranno confermate per l’anno 2022 le aliquote e gli scaglioni precedenti. 
 

0,45% Applicabile a scaglione di reddito fino ad € 15.000,00. 

0,50% Applicabile a scaglione di reddito da € 15.001,00 ad € 28.000,00. 

0,65% Applicabile a scaglione di reddito da € 28.001,00 ad € 55.000,00. 

0,75% Applicabile a scaglione di reddito da € 55.001,00 ad € 75.000,00. 

0,80% Applicabile a scaglione di reddito oltre € 75.001,00. 
 

 
 
 
 



  

 

CANONE UNICO PATRIMONIALE 
 
Nella L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) risulta prevista l’istituzione dal 01.01.2021 del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico), che riunisce in una sola forma di prelievo: le entrate relative all’occupazione di aree 

pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. 

 

In aggiunta all’interno della stessa legge è prevista l’istituzione del canone patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati. 

Pertanto sostituisce, a partire dal 2021, per effetto dell’art. 1, comma 816 della legge di bilancio 2020, i seguenti tributi: 

 

    (TOSAP) – tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

    (COSAP) – canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

    (ICPDPA) – imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni 

    (CIMP) – canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 

ed infine il canone di cui all’art. 27, commi 7e 8, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada). 

 

Il nuovo Canone non ha natura tributaria, bensì patrimoniale. E potrà quindi essere riscosso solo in sede ordinaria: 

senza possibilità di emettere avvisi di accertamento (e quindi di sanzioni proporzionali alle somme non versate) ma applicando solo sanzioni per 

violazione delle norme regolamentari. 

 

Il canone unico è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti. Fatta salva, 

in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 

 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 22.03.2021, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato approvato il Regolamento del Canone Unico 

Patrimoniale. 

Con delibera di Giunta Comunale n. 9  del 30.03.2021 sono state approvate le tariffe per l’anno 2021. 

Per il solo anno 2021 è stato confermato ad ICA SRL la gestione del canone della sola parte del Canone che riguarda la pubblicità e le pubbliche 

affissioni. Per il 2022 verrà effettuata una gara ad evidenza pubblica. 

 

 
 
 
 
 
 



  

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2022 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 

ANNO 2022 

COMPETENZA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 128.566,43 155.652,00 154.785,00 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 117.374,05 100.244,58 100.244,58 

3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 3.532,95 3.720,00 3.720,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  249.473,43 259.616,58 258.749,58 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 24.947,34 25.961,66 25.874,96 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 

autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 
(-) 3.152,19 1.432,43 1.511,36 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 

autorizzati nell'esercizio in corso 
(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  21.795,15 24.529,23 24.363,60 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 89.216,65 67.570,38 45.878,31 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  89.216,65 67.570,38 45.878,31 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  283.363,70 275.363,00 267.363,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 
 



  

 

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
 
 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  100.000,00    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  252.713,22 235.898,58 234.428,58 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  231.066,95 214.206,51 211.915,44 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   22.797,00 22.797,00 22.797,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  21.646,27 21.692,07 22.513,14 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      



  

 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  50.000,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  50.000,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      



  

 
 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

 



  

 

FONDO DI SOLIDARIETA’ 
 
Il  FSC iscritto nel presente documento, non è ancora stato pubblicato sul sito del Ministero, è stato preso il dato dell'anno 2021. 

  Responsabile Ufficio Tributi Rag. Lanati Elisabetta -    
 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio 
l’Amministrazione dovrà rispettare le tempistiche di comunicazione e inizio lavori fissate dai contributi statali e regionali demandando le 
procedure all’Ufficio Tecnico dell’Unione Campospinoso Albaredo. 
 

 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità: 
 
Negativo. 
 

 
B – Spese 

 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione del trasferimento all’Unione Campospinoso Albaredo 
delle risorse avendo trasferito tutte le funzioni. 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 
 

In merito alla programmazione del personale, si precisa che l’Ente non ha più competenze in materia e pertanto la programmazione 
verrà effettuata unicamente dall’Unione Campospinoso Albaredo. 
 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Si prevede l’introito dei contributi statali per € 50.000,00 assegnati a tutti gli Enti locali in base alla popolazione ed il trasferimento 



  

 

all’Unione Campospinoso Albaredo per la realizzazione di opere pubbliche quale Ente competente all’ approvazione della 
programmazione ed esecuzione delle opere pubbliche . Non viene pertanto redatto il piano triennale opere pubbliche. 
 
 

  
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2022 - 2023 - 2024 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 100.000,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

285.218,96 145.300,00 147.657,00 146.187,00 Titolo 1 - Spese correnti 214.435,95 231.066,95 214.206,51 211.915,44 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 100.343,22 100.343,22 80.921,58 80.921,58      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 7.380,00 7.070,00 7.320,00 7.320,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 93.049,50 50.000,00 0,00 0,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 160.218,50 50.000,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 485.991,68 302.713,22 235.898,58 234.428,58 Totale spese finali …………… 374.654,45 281.066,95 214.206,51 211.915,44 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 21.646,27 21.646,27 21.692,07 22.513,14 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 33.665,76 33.550,00 33.550,00 33.550,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 38.748,82 33.550,00 33.550,00 33.550,00 

Totale titoli 619.657,44 436.263,22 369.448,58 367.978,58 Totale titoli 535.049,54 436.263,22 369.448,58 367.978,58 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 719.657,44 436.263,22 369.448,58 367.978,58 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 535.049,54 436.263,22 369.448,58 367.978,58 

          

Fondo di cassa finale presunto 184.607,90         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
 
 



  

 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 160.599,54 0,00 0,00 160.599,54 145.517,08 0,00 0,00 145.517,08 144.047,08 0,00 0,00 144.047,08 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 41.000,00 0,00 0,00 41.000,00 41.000,00 0,00 0,00 41.000,00 41.000,00 0,00 0,00 41.000,00 

 10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 26.267,00 0,00 0,00 26.267,00 25.307,00 0,00 0,00 25.307,00 25.307,00 0,00 0,00 25.307,00 

 50 3.152,19 0,00 21.646,27 24.798,46 2.332,43 0,00 21.692,07 24.024,50 1.511,36 0,00 22.513,14 24.024,50 

 60 48,22 0,00 100.000,00 100.048,22 50,00 0,00 100.000,00 100.050,00 50,00 0,00 100.000,00 100.050,00 

 99 0,00 0,00 33.550,00 33.550,00 0,00 0,00 33.550,00 33.550,00 0,00 0,00 33.550,00 33.550,00 

TOTALI 231.066,95 50.000,00 155.196,27 436.263,22 214.206,51 0,00 155.242,07 369.448,58 211.915,44 0,00 156.063,14 367.978,58 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2022    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 169.313,54 0,00 0,00 169.313,54 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 0,00 0,00 0,00 0,00 

  4 0,00 0,00 0,00 0,00 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 0,00 0,00 0,00 0,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 0,00 160.218,50 0,00 160.218,50 

  9 41.000,00 0,00 0,00 41.000,00 

 10 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 0,00 0,00 0,00 0,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 922,00 0,00 0,00 922,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 0,00 0,00 0,00 0,00 

 50 3.152,19 0,00 21.646,27 24.798,46 

 60 48,22 0,00 100.000,00 100.048,22 

 99 0,00 0,00 38.748,82 38.748,82 

TOTALI 214.435,95 160.218,50 160.395,09 535.049,54 

 
 



  

 

Albaredo Arnaboldi, lì 17 settembre 2021 

IL Legale Rappresentante 
Preda Arch. Francesco 

 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Lanati Elisabetta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


